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Cemtontmi 7 fuori 21 Birenvs, 


1 Firenze, 7 giugno Gl’interessi europei, collegati alla con- 
servazione della pace, possono elevare alte 
le strida per questa nostra partecipazione 
ad una lotta, alla quale. apparentemente 
eravamo’ estranei; e noi riconosciamo il 
giusto: dolore di' ‘tanti. che videro, per 
queste complicazioni politiche, accumulati 
ì danni alle roviné; ma chi mai poteva 
pretendere che noi lasciassimo sfuggire la 
palla che ci giungeva al balzo? 

Siamo nel paese di Giovanni da Procida, 
il quale andava cercando ovunque nemici 
all’Angioino, che opprimeva la sua patria, 
e si aveva coraggio di supporre che non 
avremmo stesa esultante la mano ad un 
nemico dell'Austria, che spontaneo si of- 
feriva a. noi? ; 


I momenti invocati.sono giunti. Saranno 
essi apportatori di quei lieti risultati. che 
noi-ci attendiamo? Questo dipenderà prin- 
cipalmente da noi, dalla nostra costanza 
@ dalla nostra abnegazione. 

Noi ci accingiamo a sciogliere la qui- 
stione. nelle migliori condizioni possibili, 
perchè se lasciamo da una parte. le' fi- 
nanze nelle quali un. radicale .migliora- 
mento avrebbe richiesto qualche anno;:noi 
non vediamo da qual altro Jato Ja nostra 
situazione possa immaginarsi migliore. 

Noi volevamo redîmere colla guerra la 
Venezia, ma sui. contrastati campi lom- 
bardo-veneti. volevamo. essere soli contro 
la nostra nemica. Non dimentichiamo che 
questo era il punto supremo a cui aspi- 
rava il nostro patriottismo. I nostri accordi 
colla Prussia rispondono mirabilmente a 


LA STAMPA INGLESE E L’AUSTRIA 


La stampa inglese continua a disappro- 
vare la condotta dell'Austria. Il Times 


Venerdì, 8 Giugno 41866. 


L'OPINIONE 


nel suo articolo di fondo del 4 così pre- 
lude a quello del 3 segnalatoci. dal. tele- 
grafo, ‘e che faremo conoscere domani : 


Ammettendo, come fictiamo , che. la Ve- 
nezia appartenga all’ Austria per possesso è 
leggo, una tila ‘ammissione non esaurisce la 
questione. Netsuno ha dimenticato il 1859/Ta 
quel ternpo non solo la Venezia; nia amico la 
Lombardia apparteneva all'Austria, oggila Lom- 
bardia‘ non Te' appartieno più. Dopo la ‘cam- 
pagna di Solferino una nuova nozione venne 
costituita e resa stabile in Eonropa, la cui 
esistenza e condizioni danno un muovo 4 
spelto alla ripartizione territoriale’ che asse- 
enò la Venezia all'impero austriaco. L'Italia 
non è più un’ idea geografica; è uno Stato 
indisendente ed appartiene agli.italiani. F.no 
dal tempo che' la Lombardia venne con- 
quistata per essi venns: presuyposto ‘che la 
Venezia sarebbe pure stata conquistata e che 
il Regno italiano avrebbs avuto gli stessi 
confini della nazionalità italiana fra le cAlpi e 
l'Adriatico. Allorchè 1 opara venne lasciata 
imperfetti, ognuno vide che doveva essere 
compiuta un giorno o l'altro. L*Austrià lo 
vide essa pure ed agì poi sempre .in tale 
convizione. Essa trattò Venezia come una pro: 
vincia per la quale a un dato momento avreb- 
bè avuto a combatiere. La tiene con la forza 
delle armi «ed. esaurisce lo sue finanze in for- 
tificazioni e guarnigioni da cui \° occupazione 
è mantenuta. È impossibile il riguardare ‘una 
provincia in tale situazione come parte na- 
turale e integrante del territorio di uno Stato. 
In fatto, PAùstria stessa fon la riguarda come 
tale, Essa è avvezza ad udiro, so non'ai 
accarezzare; progetti per la.cassiona di questa * 
provincis, e pur testè lasciò crederà di'essere 
ora disposta a coderla per. compenso. In tali 
circostanze 1° Austria, per quanto si appoggi 
a quel suo diritto, non può con giustizia so- 
stenere chela questione Vegeta mon sia punto 
una questione e che essa non sia aperta alla 
discussione. 

L’Avstris, revocindo il trattato di Gastein 
8 deferendo 1’ Holstein alla  Confaderazione , 
getta il guanto alla Prussia, e con ‘questa 
sfida provoca a un'iempo l'Italia ad'avanzatsi. 
Una tale condotta ci ha. l'aria delia @spres- 
sione chiara diana politica non meno chiara, 
fa politica della grerra. Parrebba significare, 
che l'Austria si riprometta più da uncombat- 
fimento chs non da una conferenza e che fac- 
cia issegnsmento su la sua forza militare per 
ottenere da’suoi avversari condizioni migliori 
di quello! che possa darle ‘una conferenza. 
Ma ‘ina tale politica sitebba pericolosa ed i- 
numana. Pericolosa, perchè la forza su cui 
VAlstria ‘conta in preferenza al raziociaio, po- 
trebbe essere soprafatta ; ed inumans, perché 
implichersbbe tutti gli orrori irleff«bili d’una 
guerra europea. Dai Principati del Danubioaidu- 
cati-dell’Elba, l’intero continente può essere 
avvolto ia fiamme dal suo rifiuto ad aderire 
ai negoziati. Nvi non siamo gli spologisti nè 
della Prussia, la ‘cui politica fa Ja provoca- 
Zione primitiva alla guerre, nò dull’lalia che 
aviebbs operato più saggiamente aspettando 
finchè avesse prima consolidato ilsuo governo 
su la sus provincie preseriti; ma una:gran 
partò della responsabilità per la guerra pe- 
serà su l'Austria, se rifiuta l'opportunità che 
le offre In Conferenza di venire a patti co' 
suoi nemici, e l’odio così moriltatosi contribuirà 
a''privaria della «simpatia che la sua causa 
ili caso diverso le avrebbe procurato giusta- 


mente. Lia 

Molto meglio sarebbe stato Vudire almeno 
che cosa ‘potesse proporsi 0 riservarsi 0 con- 
cedersi. È centissimio ché l'appello aîla forza - 


darà Tuogo alte più terribili calamità; ma mon 


questo scopo. Nessuno in Europa crede 
che l'unione delle forze della Prussia e 
dell’Italia renda impari la lotta per l'Au- 
stria, chè anzi se qualche cosa può leg- 
gersi nei pronostici che tutta la reazione 
europea fa dell'imminente conflitto, è la 
nostra disfatta completa che vi troviamo. 
Tutti coloro che sognano il ritorno allas- 
solutismo ed alla. servitù degli anni de- 
corsi, non dubitano. nemmeno che il po- 
tente esercito austriaco basti ad avere ra- 
gione completa di noi e della Prussia in- 
sieme. 

La nostra impresa adunque, oltre che 
patriotica e liberale, è gloriosa. Volere o 
non volere è la Germania e l'Italia che 
si levano contro una instituzione artificiosa 
della: diplomazia nella quale trovarono, si- 
nora l’impedimento ai-loro progressi ci- 
vili. 

Dovè questa patria austriaca, questo 
popolo austriaco? Dove si trova la ne- 
cessità di. questo impero austriaco alla 
sicurezza del quale fu. sacrificata. sin qui 
l’esistenza dell’Italia, della Germania e di 
altre nazioni?» . 

Il cuore di tutti i patrioti ‘tedeschi non 
può che battere per noi: per noi devono 
essere i voti di tutti quanti amano la li- 
bertà, per noi la fiducia di tutti i popoli 
oppressi. 

Noi abbiamo unesercito ed una marina 
giovani, ma, appunto perchè giovani, fi- 
denti nei -Joro destini; impazienti di giu- 
stificare la fiducia che il paese ha in essi 
mostrata prodigando tutte quelle somme 
che altri ci consigliavano di dirigere ai 
lavori ed alle conquiste della pace. Noi 
abbiamo nei volontari, oltre, un prezioso 


degli animi in questa lotta suprema. 

Ti dado dunque sia tratto. Nessuno ci 
potrà accusare d’avere affrettato il supremo 
cimento per colpevole impazienza, come 
nessuno potrà rimproverarci d’aver lasciato 
sfaggire una propizia occasione per deplo- 
rabile mollezza. Dinnanzi alla storia pos- 
siamo presentarci a fronte. alta e serena. 

La situazione creata dalla pace di Villa- 
franca ha avuto il suo logico sviluppo. 
L'Austria poteva, dagli ‘avvenimenti del 
1859; essere avviata ad altri destini per 
raggiungere i quali però era necessario 
rompere del tutto la tradizione del pas: 
sato. Se. voleva. giustificare. la. necessità 
della sua esistenza bisognava. che la po: 
nesse in a©monia col nuovo ordine di cosé 
creato dalla risurrezione della ‘nazionalità 
italiana. Essa invece si credette abbastanza 
forte per riconduire l'Europa d’un mezzo 
secolo indietro e quindi stavasiappiattata; 
spiando . l’occasione. della riscossa” dellà 
battaglia di Solferino,. contenta ..intantò 
di non ‘compromettere il suo diritto. 

È No1 abbiamo sempre studiato di farlà 
‘uscire da questa posizione, obbligandola 
a mostrare quali erano le sue intenzioni 
rispetto all'Italia. Abbiamo ad uno ad unò 
espulsi tutti i principi sulla compiacenzà 
dei quali fondavasi il suo sistema politicò 
ed essa non seppe deci- 


O i ia a lasciare 
‘agguato. A: è punto certo che il resultato abbia a 
tt; "il momento alAustria pur quanto la Conferenza le avrebbe 
questione Tabbiamo scelto senza dubbio aggiudicato. 
.. Chi potrà biasimarcene ? E riore 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGRVONO 
Ta Firenze all'Ufficio del Giornale, yia. Ghibellina, n. 4 0 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornah, via ENH Î pari 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
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Le inserzioni costano L. la linea, 1 |. 
Tn feglio arretrata contorni B8) 


- Giornale quotidiano 


na succedono. I! più brutali per ignoranza 'e 
por l'iniqua' malizia ‘dei comaidanti militati, 
si mostrano ivcroati; i quali vinnò ad ec- 
cessi intollerandi. parttrl919 

Aggiungete a ciò Paumènto delle imposte, 
il prestito forzoso , la ripetizione della leva, 
gli arresti preventiri che già v’iniziano dap- 
psrtutto; e. vedrete in quale condizione ci 
troviamo posti. 

E come ciò non bastasse, l’Austria ci ruba 
i tesori. storici, che per noi erano preziosi, 
perchè ricordi gloriosi della mostra repub- 
blice. Sì spoglia l’arsenala e l’armatura. del 
grande re di Francia, Eurico IV; ricordo 
della sua amicizia per Venezia, figuretà come 
spoglia. dei. vinti. a Vienna, non sappiamo 
con: quanto decoro della Francis. La Basilica 
di S. Marco perderà la sux famosa Pala d’oro 
e.il tesoro detto di. S.Marco, e viù distor- 
rendo. 

Rubi pure; e spogli, e devasti e rovini, ma 
finisca una volta questo suo maledetto dò- 
minio ; l'Austria segue in ciò la sua natura, 
le sus tradizioni, La rivincita nostrà la pi- 
glieremo a Vienna, dove soltanto si potranno 
dettare i patti d’una paca duratura. ) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


. Tonino, 6 giugnò. — Dofothè i dispacci 
Viennesi ci annunziarono difficile lo sciogli- 
mento delle quistioni che agitano V'Europa, 
che il gabinetto austriaco avrebbe accettata 
la conferenza, ma ‘a ‘condizione che tutte le 
potenze rappresentate s'impegnassero di non 
domandare alcuna modificazione delle fron- 
tiere, nè alcun ingrandimento dî territorio; 
dopo cha il ministro Gorciakoff è stato re- 
pentinamente assalito © dalla: gotta, e che ul- 
feriori dispacci ancora annunziatio che i ne- 
goziati por la conferenza sono rotti, e che 
‘le probabilità ch’essa si aduni sono svanite; 
io potrei mettere in fronte alla mia corri 
spondenza il titolo di' guerre, nè la parola 
mi parrebbe arrischiata, poichè , ‘evidente- 
mente tutti î sintomi più sopra ‘accennati 
hanno l'odore della polvere. Ben verga a- 
dunque la guerr:, ed'i nostri sinceri ringra= 
ziamenti al gabinetto. austriaco’, alle sua ri-' 
serve, alla gotta del ministro ‘di Russia ed : hanno posto. la disperazione, non solo fra.i 
alla probabile roitura  dei-megoziati, i quali ; caporioni della reazione. residente a Roma, 
s'incaricano di toglierci da una dolorosa a- l'ma eziandio fra il. comitato di Marsiglia. Con 
spettativa e affrettano» così lo scioglimento tutte queste. misure. non, sanno. più quei si. 
dalla quistione. | gnori a chi. appoggiarsi nell'interno per pro- 

AI punto in cuî sono le'coss a nessuna | parare la soguata sollevazione in. massa de- 
potetiza & dito ‘d’ indietreggiare: ‘sstebbe | gli amici della caduta dinastia! In poche pi- 
come chi rifiutasse un duello. L'onore vuole'|‘role soro così disorizzoniati. che, non sanno 
un combattimento, la guerra é' inevitabile. | più cosa disporre. Del-resto il mantenere ora 
Inutile lo attendere’ ulteriori. modificazioni | a Napoli agenti segreti per. essere illuminati 
nelle‘ proposte del gabinetto austriaco senza | sulla situazione è cosa. più fscile a dire che 
grave danno' morale è materiale* dei nostri | a mandara ad effetto. Il comìtato. di Marsiglia 
interessi. ' ultimamente fentò. questo mezzo, ma la que- 
stura, addattesi tosto. del tiro, nella scorsa 
notte arrestava all'albergo di Gineyra questo 
incaricato. d'affari della reazione e s’împos- 
sessava di tutte le sue carte. Non so ancora 
cosa, d’importante. si sia scoperto; ma la mis- 
sione di questo indiziduo presso di noi è 
fuori di dubbio. 

Dalla Spagna si hanno avute nolizia es- 
sere giunto da poco a Barcellona il generale 
Bosco coll’incarico di spingere avanti gli ar- 
ruclamenti per le bande brigantesche di 
Francesco ll. Un 100 e non di più di questi 
cabulleras: du. grand chemin si trovano già 
radunati verso. Ceprano. Altreltanti. forse 
verso gli Abruzzi. Mi si assicura ancora che 
vi siano molto. osagerato la forze. di tutta 
questa gentaglia. 


Le parole pronunziata dal marchese Gual- 
terio furono ascoliate con profonda attenzione 
e credo che esse non saraano riuscite molto 
gradità ai nemici dell’Italia, quali i tremano 
ora al solo suo noma. Costoro sono in oggi 
ridoiti a Napoli affatto nell’impotenza e sa 
misure di rigore adoperate contro di essi le 
hanno fatto strillere qualcheduno, hanno per 
cotitro avuto il gran vantaggio di tranquiliz» 
zare il paese. Per convincersi di ciò, basta 
entrare in un luogo pubblico qualunque, in- 
terrogare. a caso chi pîù. vi è vicino e) voi 
avete la probabilità del 90 0,0) di ‘sentirti 
ifare: l’apologia. del. contegno energico delle 
nostre autorità. ll popolo in queste case è 
il miglior giudice di tutti, col suo buon senso 
capisce ciò cha è buono, ciò che gli è nocivo. 
Intanto: è positivo. che la. notizia dell’allon- 
tanamento dsl Regno consigliato ed.accettato 
dai vescovi, come pure:@ forse più quella 
degli arresti dell’ex-capitano Cava, ed ulli- 
mamenie. ancora. .del. noto. signor. Cognetti 


Dar Veneto, 4 giugno. — Fa diramata per 
gli uffici di ogni dicastero’ delle provincie 
nostre una. circolare singolarissima che invità 
tutti. gli; impiegati tedeschi, di qualunque età 
e capacità, a dichiararsi. se volessero entrate 
immediatamente come ufficiali nell’i. r. eser- 
cito. Diranno si tutti, "Perchè potranno an- 
darsene via di protetti:dalla truppé: guai 
a coloro che si indugiassero, non ci trove- 
ranno. essi. indulgenti e minchioni come hel- 
l’altro volte. Consigliamo ad. andarsene su- 
bito anche a que’ bravissimi italiani, come i 
Ceschi, i Piombazzi, i Pescarolo, che non 
potrebbero sperare: venia dalla generosità na- 
turale» delle: nostre popolazioni della perfitiia 
con:cuì.a danno nostro tennero infamemente 
bordone. all’aggressore straniero. 

La Congregazione centrale di Venezia pro- 
testò contro il prestito forzoso ad unanimità 
meno uno; del deputato cioè. di Belluno Bax- 
zolle. Raccomandiamo anche al, Bazzolle la 
via di Vionna, viaggi per tempo e si consì- 
gli col Zigno sui migliori alberghi. della ca- 
pitale austriaca. Noi desideriamo, che la gioia 
della vittoria e della liberazione che ci attende 
sia pien?, pura, non funestata da, rappresa- 
glie inevitabili, e perciò ammoniamo. tutti. i 
rei di lesa. patria ad andarsene. per tempo. 
Preferivano lo straniero, all'Italia l'Austria, si 
rassegnino a seguiva di questa le sorti, 

Non vi scrivo di movimenti militari; finora 
non vha novità o variazione: modica la di- 
scesa di nuove truppe, sempra straordinario 
il trasporto delle proviande da Nabresina/per 
Verona e per Mantova. 

Fu disposta la occupazione di tutti i ma- 
gazzini delle stazioni ferroviarie e, pare vo- 
gliano farne magazzini militari di proviande 
v di altro. 

Pal. giorno 44: sarà ; aperta al pubblico la 
strada. ferrata da Rovigo a Padova; sino a 
quel giorno credesì non vi saranno grandi 
| invii di truppe pel Polesine. 


T nostri armamenti sono dondotti a buon 
fine, 300 mila soldati attendono il comando 
fuoco, 80 mila velonteri atte»sdono con feb- 
brile impazionza un cesano del lord'intrepido 
condottiero per incominciar la Totta; la ma- 
rina fiorente equipaggiata di tutto ‘punto non 
aspetta ‘che‘un velgere di cigliò dell’ammi- 
raglio Persano; e poi altre categorie di sol- 
dati, e poi altri anubnosi giovani fanno ressa 
psr essere inscritti sui registri dei, volontari 
@' partire per raggiungere i loro compagni. 
L'entusiasmo ‘dei soldati, dei volontari. della 
nazione tusta, è tal frutto chea guisa della 
pera bisogna saper cogliere nel giusto sta- 
dio di sua matnrità, perchè cone quello, 
passito il momento. opportuno divien fracida 
@ perde ‘il suo sapore. Tatto ora abbiamo 
per noi. Non lasciamo sfaggire l’occasione. 
Cengresso largo o ristretto, différend italien 
0 ‘questione ‘veneta, conferenza od altro, mal 
sarebbero riusciti a comporre interamentella 
quistione, senza addivenire alla ragione su- 
reima delle armi; una guerra seria per di- 
struggere i trattati. detestati del 4815, non 
solo ‘è imevitabile* ma è ora assolutamente 
necessaria. 

L'Italia ha bisogao di ‘ripeso, di pace, per 
pensare all'industria, al commercio, all’agri- 
coltura, @ ritornare, quale prims, fiorente e 
ficca. Quigsta pace, questo riposo non le sa- 
ranno mai concesse seriza compiere quest'ul- 
timo estremo sacrificio, la guerra che è \'u- 
nico voto; del nostro: esercito; al quale fa eco 
{utta la nazione. 

Tale almeno è Videa che preoccupa ora 
maggiormente i torinesi, idea che credo di- 
visa da tutte io città.italiano. 


Dai Venero, 2 giugno. (Ritardata). Qui 
I ferve il lavorò della difesa © si accumulano 
în quantità straordinaria i materiali ei mezzi 
di un’accanita resistenza, non senza accen- 
naro ad intendimenti di offasa. Nelle prece- 
denti mie relazioni v'informai. dei trasporti 
continui d'uomini, materiali da guerra e di 
viven, che dal 45 aprile p. p. si effettuano 
per la ferrovia Nabresina-Verona ; questo mo- 
viménto noù è ancor finito, e sebbene in 
minori proporzioni rispstto alla quantità della 
truppa discendente, è incessante e vistoso 
per gli altri trasporti. 

Ia Venezia è incredibile la mania che ha 
preso gli austriaci per le palificate !. Dal Forte 
di :S. Nicolò del Lido a quello di Malamocco 
eressero lungo la spiaggia una. palafilta con- 
tinua a modo di fuciliera, e fuori, sulla spiag- 
già stessa; in mare, piantarono finora da 
quarantamila pali , allo scopo, dicono, d'im- 
pedire l'approdo. delle barche. Nel lido stesso 
si lavora a costruite casemalte per intanarvi 
la truppa; si minano i forti, le batterie, si af 
fondano torpedini in mare dal Lido.a Chiog- 
gia, nelle bocchs dei porti e nei canali che 
da questi introducono nella Laguna: A_Ma- 
lamocco si attraversa quel porto con barri- 
cato di travi. Nell’arsenale, sotto.la direzione 
di un pirotecnico, 1uss0 0 polacco che si?, 
sì fubbricano torpadini, e brulotti : in una pa- 
rola, si vuol fare) del nostro Lido e delle 
riostre spisggio e Legune un grande vulcano. 

È un apparato terribile, che avrà; speria= 
mol ie ridicolo. ? 

“Il lavoro del palafittarte non è minore at- 

torno i diversi forti, lanette eridotti di Mar- 
ghera, ‘e’ pare (che ora vogliano fortificare 
anche Fusina. i 

Non diversatenta praparano le difese per 
ifrieste 6 per Pola; anche là torpedini, bru- 
lotti, mine, palafitte, casematto, da. per tutto 
lungo quella magaifica e portuosa costa. | 

A Rovigo spisnano le campagne attorno i 
forti, e minano tniti i ponti. del Canalbianco, 
dell'Adigetto; dei oavi principali, come se 
quegl'interni corsi d’acqua patessoro di molto 
ritardara Ventrata dell'esercito liberatore. : 

Si sciupamo’ così i mostri denari, chè qui 
si guastano i terroni, si requisiscono legnami, 
6 materiali d'ogni sorta, e niente.si paga; © 
sì preparano disiruzioni vandaliche nelle no- 
stre provincie, che l'Austria si è fitta in mante 
di rovinare quanto più te sarà possibile prima 
di cedere e abbandonare. . : 3 

Non potendo poi destare nei suoi soldati 
l'entusiasmo, procura animarli all’odio, e per- 
‘did; rilassatano la disciplina, li aizza contro i 
cittadini, e gode delle collisioni frequenti che | 


Uci 


Roxa, 5 giugno. — Per seguitare la storia 
dei briganti e degli appparecchi brigauteschi, 
vi dico che.intorno a Pofi e Casamori sem- 
bra che abbiano quartier generale, e presso 
a’ frati deposito: di arme. Francesco ll è stato 
fino alla frontiera, e per giunta ne’di passati 
fece una corsa. per mare spiaggia spiaggia 
pel. capo Circeo fino quasi a Gaeta, Onde si 
è sparsa voce che due nayi francesi si, por- 
ranno per. que’luoghi vigilando per impedire 
uno sbarco di malandrini, ovvero un imbar- 
co, e questo si. dice, perchè si capisce che 
a’ francesi sono Rote le intenzioni de?borbo- 
nici, o le hanno potute intendere. 

Qui neppur per sogno si crede che il con- 
gresso. di Parigi potrà riuscire ad impedire la 
guerra. 

Se riuscissero, quei padri che si congreghe= 
ranno, pure spiacerebbe ai clericali a borbo= 
nici che sperano in un disfacimento generale 
delle cose del regno; ai liberali, perchè per 
via di trattati non si guadagnerebbe. quanto 
con la gnerra, e forse 0 senza forse, Trieste 
con.tutta \'Istria rimarrebbe provincia dell'im» 

ero. L 
i Sono assicurato che nel grosso fallimento 
avvento testè a Lonira, abbiano patito danni 
Francesco IT e il duca di Trapani, e qualche 
personaggio. delia. corto romana. Il cardinale 
Antonelli è stato incomodaio di molto per 
gotta. Anche il De Witten, ministro dell'in» 
terno, è stato infermo. — 

Di questo si dice che non ne azzecca una, 
@ cha fra poco sarà fatto vice-camerlengo 
di S.R. Chiesa in luogo di Matteucci che sta 
par essere porporato. 

Monsignor Randi, ora direttora generale di 
polizia, diverrà ministro, lasciando il suo po- 
sto per qualcha pavaro prelatuccio in aspat- 
tativa. Di questi no abbiano assai, allesa la 
vacanza della legazioni e delegazioni delle 


Naroi, 2.giugno. — Non vi parlo della 
festa di ieri, perchè pon sono tempi questi 
da occuparsi di bizzéccole, ® poi anche per- 
chè, ad eccazione di pochi fuochi alla villa 
Nazionale sullo. spianato che. dalla piizza 
della Vittoria dà sul tara, ed tin concerto 
tenuto in piazza del Plebiscito dalle musiche 
della. Guardia Nazionale, non vi furono, ieri 
spettacoli di sorta. Neppure al mattino ebbe 
lgogo Ja rivista della Gaardia Nazionale @ 
della guarnigione; abbiamo orà altro a fire 
che: di andare a perdere il iempo nelle pa: 
rate e nelle feste ufficiali. Questa cosa sono 
ottime nei giorni in cui tutto è caltuo , ma 
noi momenti attuali si ha alîro a pensare. 
Per me trovo che il Manicipio avrebbe potutò 
anche risparmiarsi V’incomodo A la spesa dei 
fuochi alla Vittoria ed erogara così tutta la 
cifra segnata in bilancio ‘per la festa nezio: 
pala a boneficio della famiglia povere dei 
soldati sotto le bandiere. Forso si agi così 
or motivi di ordine pubblico e per dara al 

sopoto occasione di manifestara il suo attao- 
camento alla csusa nazionale. Quidquid sit, 
ieri Î6 cose procedettero molto bene e se 
l'inno del Broffario suonato al Pisbiscito non 
fece tutto quel furore che il sig. Bizzi era 
forse ia diritto di aspattarsi, in compenso 
servi di pretesto a fravetici applausi all Ita- 
lia, al .Re ed alla querra. a 

‘Alla prefottuta ebbe luogo il'solito pranzo 
fifficialo al Quale presero paria tutta le pri- 
iirie autorità, i senatori residenti a Nspoli, 
nonchè diverse delle nostre notabilità  poli- 
tiche è Cittadine. Vi ebbero i brindisi di cit- 
costanza al Re, all'esercito, all'Italia ed alla 
Guardia Nazionale $ portati da tatti col più 
vivo entusiasmo. 


province, annesse al regno, e poveretti aspet- 
tano qualche avvenimento per non #sser 
così disutili alla corte sopra la quale cam- 
pano. 

Gli screzi fra Cavalletti senatora e il pio- 
montese Mella capo della provincia di Roma 
hanno termine coll uscita del secondo, Il 
Mella è uomo probo ed onesto, ma ha poca 
pratica del maneggio degli affari: egli, la- 
sciata l’amministrazione provinciale, rientrerà 
nel collegio dei cherici di camera che è come 
dire un serbatoio di prelati. Sua Santità ha 
spedito un biglietto di prelato all’avyocato 
Lupi già uditor santissimo. Il Lupi ba figli 
ed è vedovo. Ora s’impanca fra cherici e 
prelati e così fa saggio dello stato ecclesia- 
stico, come finora è vissuto laico. Acquistata 
la mozzetta è. preposto. all' amministrazione 
di Comarca lasciata dal Mella. Questa specie 
di novità ha messo il cattivo umore fra la 
prelatura; e molti non si sanno dar pace 
del capriccio di lasciare intisichire nell’iner- 
zia tanti monsignori maturi non che belli e 
fatti, per crearne uno nuovo coll’ impasto di 
laico @ di cherico. Se ne fa un gran dire, 
e per peco non si teme un ammutinamento 
di monsignori: questo è uno scandalo di 
corte e mon altro, e se avessi avuto di me- 
glio non l'avrei neppur raccontato. 

Alcuni che professano di dare aria d’ im- 
portanza a questa corte, vanno dicendo che 
se a Parigi si farà congresso latgo, il Papa 
chiede d’intervenire , per sostenere le sue 
ragioni manomesse. Si dice questo con certo 
sussiego, ma non ha sugo. 

Jeri al foro romano fecero grosse e san- 
guinose capiglio soldati francesi e papalini. 
Corsero battaglioni d’infanteria e squadroni 
di cavalieri per separare le parti contendenti : 
vi furono  ferimenti senza morti. Queste lotte 
e ire fra i due eserciti pare un male ricor- 
rente che non si guarisce altrimenti se ion 

‘ colla separazione. 
Se conosceste di persona un certo Veridico, 
. giornale popolare che si com.gila dal padre: 
Piccirilli gesuita, ridereste di, cuore. Sconvolge 
Postariaccagie Fari xditRostrare che la guerra 
0 ara” ftalia è guerra di 5 
«ma a banda le ‘rssche. 7 CR 


APPROVVIGIONAMENTO DI VENEZIA 


La Gazzetta uffitale di Venezia pub- 
“blica quanto segne : 


I. R. Delegazione provinciale di Venezia. 
Avviso. 


In ses uito alle dichiarazioni dell'I. R. Go- 

verno, militara' della fortezza, ed ai relativi 

_. o:cdini superiori, deve provvedersi all’approv- 

« Wigionamento della città di Venezia pel pe- 
riodo di tre mesi. 

Dall’autorità militare è stato già assicurato 
quanto può occorrere perla sussistenza delle 
H. RR. truppe, e vengono ingiunti al comune 
di Venezia i provvedimenti, che sono di sua 
‘attribuzione nei riguardi della classe povera 
della popolazione. 

Resta ora di eccitare, come sì eccitano col 
‘presente avviso, la famiglie che ne hanno i 
‘mezzi, ed i pubblici stabilimenti che tengono 
convitto, a formirsi dei viveri necessari a loro 
ed zi toro dipendenti pel periodo di tempo 
preaccennatò, affine di non incorrere nelle 
gravi conseguenze, cui diversamente potreb- 
bero trovarsi esposti. 

Viene poi fatto obbligo ai venditori ali’in- 
grosso ed al minuto di grani, farine, riso, 
‘legumi, vino; liquori, olii, formaggi, butirro, 
strutto, carne e pesce salato o fumicato, ad 
accumularne la maggior copia, che saranno 
in grado di procurarsi. » 

Avendo l’eccelsa I. R. luogotenenza insti- 
uita presso l’l. R. delegazione una commis- 
‘sione incaricata di promuovere e sorvegliare 
Tapprovvigionamento della città di Venezia, 
trovasi di disporre che i negozianti ed eser- 
wcenti suddetti debbano notificare alla Com- 
‘missione stessa al primo di ogni mese le 
‘qualità @ quantità di generi, di cui si tro- 
vano provvisti. x 

Anche ì negozianti ed i venditori della 
legna e del carbone , sia all'ingrosso che al 
‘minuto, hanno l'obbligo di accrescere quanto 
sia possibile i propri depositi, e fare men- 
silmente la' denuncia del combustibile presso 
di loro esistente alla Commissione suddetta. 

Presso il Municipio verranno distribuite le 
stampiglie per le- denuncie anzidette. 

Del ‘pari vengono invitati i proprietari 
delle, farmacie di provvedersi degli occor- 
rer.tî medicinali per tre mesi. 

Quantunque si ritenga che i negozianti ed 
esercenti si prasteranno volonterosi alle or- 
dinate denuncie, pure, dovendosi, con ri- 

“guardo all'importanza dell’ argomento, assi- 

curare \° effetto delle impartite disposizioni, 
Viene comminata la multa di fiorini 10 a 
favore dei poveri, per ogni ommessa o ri- 
tard>ta notifica mensile. 

Avvertesi che la Commissione di approv- 
vigionamento esercirà, mediante gii organi 
municipali, la necessaria controlleria sopra i 
negozi e depositi di commestibili , affine di 
procurarsi la certezza sull’ esistenza dei ga- 
neri în relazione delle fatte denuncie. 

Affinchè poi la lusinga d’una possibile 
esenzione del dazio consumo sopra gli arti- 
coli, che vi sono soggetti, non ritardi, o 
stemi la pronta ixitroduzione dei medesimi 
in Verlezia, credesi opportuno dichiarare 
esplicitamente, che tale esenzione per motivi 

.. finanziari non può essere accordata, non e$- 
"°° sendo meppure richiesta da' speciali riguardi 

“Val facilitazione varso le classi più bisognose 

‘della popolazione ; statitechè la introduzione 

degli arlicoli di prima necessità per queste 


fedeschi gli sembrano invece il vero punto 


ultime, quali sono la farina gialla, i legumi 
ed il riso, è già esente da dazio. 
Vonezia, 2 giugno 1866. 
II. R, consigliere aulico, delegato prov. 
Cav. De PIOMBAZZI. 


Il generale Garibaldi ha indirizzata la 
seguente. lettera all’ onorevole. deputato 
Macchi: 

Caro Macchi 

Vi prego di far pubblicare sui giornali fio- 
rentini che chiunque desidera far parte dei 
volontari, si rivolga direttamente alla Com- 
missione a ciò instituita. Qui è una vera i- 
nondazione di lettere e documenti, che riesce 
dannosa ai postulanti, essendo inutili le pri- 
me, e potendosi disperdere i secondi. 

‘Credetemi 
Vostro sempre 
G. GARIBALDI. 
Caprera, 6 giugno. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica 
il testo della risposta della Prussia alle note 
identiche d’invito alla conferenza, che è nei 
termini seguenti: ; 

« Berlino, 29 maggio. 
* Signor Conte, 

« I signori rappresentanti di Francia, d’In- 
ghilterra e di Russia si sono recati ieri da 
me per comunicarmi dei dispacci identici, 
coi quali le loro rispettive corti invitano il 
regio governo a partecipare alle discussioni, 
che, ‘secondo il loro intendimento, devono 
aver luogo fra breve a Parigi, nello scopo 
di sciogliere le diverse questioni che minac- 
ciano in questo momento la pace d’ Europa. 

«Io mi sono affrettato di sottoporre qua- 
Sta comunicazione, di cui troverete qui una 
copia, al re nostro augusto sovrano, e S. M., 
associandosì pienamente ai sentimenti che 
ìnspirarono alle tre Corti questo passo, s’ è 
degnata incaricarmi d’ annunziare che essa 
accetta ben volentieri la proposta fattale, - e 
che i suoi plenipotenziarii si riuniranno a 
Parigi con quelli delle altre potenze. 

—« It Governo del Re crede dover agviun- 
gere a questa comunicazione un'osservazione, 
che, gli viene inspirata dalla forma stessa 
dell'invito, cioè, che esso non potrà mai am- 
mettere essere la questione dei Ducati quella 
che mise in pericolo la pace d'Europa. Il 
regio Governo almeno non ebbe mai l’in- 
tenzione di sciogliare colle armi codesta que- 
stione. L'atteggiamento minaccioso e i pre- 
parztivi bellicosi dell’Austria e d'altri Governi 


di partenza delle complicazioni, che presero 
dappoi le più allarmanti proporzioni. 

« Tuttavia il Governo prussiano, deside- 
rando d’allontanare, per quanto da lui di- 
pende, le cagioni delle inquietudini che gra- 
Vitano sull'Europa, consente di buon grado a 
sottoporre siffatta questione, del pari che le 
altra due accennate nella comunicazione delle 
tra Corti, a comuni. deliberazioni. Il regio 
‘Governo partecipa. del resto pienamente al- 
Vopinione dei tre Governi, che. la riunione 
deve avvenire al più presto possibile, perchè 
esso ha .il convincimento che ogni ritardo 
non potrebbe che comprometterne la proba- 
bilità di successo. Vogliate; signor conte, co- 
municare questo dispaccio al sig..... 

« BISMARCK, > 
(Corrispondenza: particolare dell’Upinione) 

ParicI, 4 giugno. — La settimana test tra- 
scorsa è stata in preda alle fluttuazioni più 
opposte ed inaspettate, sebbene fino ali'ulti- 
mo giorno si siano mentenute ferme le spe- 
ranze di pace. Le oscillazioni, adunque, non 
possono venir attribuite alla politica estera e 
nacquero piuttosto dalla situazione particolare 
dei ‘valori nel momento della liquidazione. 

Voi ricorderete che sabato scorso alla pri- 
ma notizia che fa data dal Moniteur dell’in- 
vio della nota identica delle tre potenze neu- 
trali, si ebbe alla Borsa un rialzo di 4 fr. 67 cent. 
pei fondi francesi e di 4 fr. e 45 cent. per 
gli italiani, Tutti gli stabilimenti di credito, 
&' sovratutto il Comptoir d’escompte, il credito 
fondiario e il credito mobiliare spagnuolo eb- 
bero in quei giorni un ‘considerevole rialzo. 

Altrettanto dicasi degli altri. valori, com- 
presi quelli di strade ferrate. Solamente le 
strade ferrate italiame e spagnuole rimasero 
estranee:al movimento. Certamente vi era un 
po d’essgerazione in questo rialzo, ma il ri- 
basso dell’indomani: e de’ giorni seguenti era 
ancor più inesplicabile e fece nascer dei so- 
spetti sulla buona fede del rialzo tanto vio- 
lento del sabato, giacchè il solo avvicinarsi 
della liquidazione non bastava a spiegare que- 
sto indietreggiamento. La nota stessa del Mo- 
niteur che lasciava prevedere l’accettazione 
della nota identica per parte di tutte le po- 
tenze non bastò a rialzare i corsi. Si accra- 
ditò, per un momento Ja voce alla Borsa che 
il governo francese volesse contrarre un im- 
prestito, nel caso in cui sorgessero certe even- 
tualità. 

I fondi italiani hanno continuato a ribassare 
malgrado le promesse fatte dal governo italiano 
di pagare il prossimo couponin numerario sen- 
z'alcuna riduzione. Debbo dirvi che i cambisti 
si mostrano alquanto increduli a q"e-! r'auar- 
do. Alcuni cambisti chiedevano u xò 01° per 
scontare i coupons. 

Gli altri valori hanno ribassato de) pari 
con. la rendita ed hanno seguite all’incirta 
le stesse oscillazioni. ll Credito mobiliare è 


debole e non può rialzarsi, ma non presenta 
più come una volta grandi diversità da un 
giorno all'altro. È evidente che il raddop- 
piamento del capitale.inceppa alquanto i mo- 
vimenti della speculazione, malgrado le con- 
dizioni diverse nelle quili sono poste le 
nuove azioni, che non devono aver alcuna 
parte negli utili del 1865 è del 1866. 

Ls strade ferrate francesi sono rimaste 
abbastanza farme, Quolla del Nord ha avuto 
qualche vantaggio. 

Le obbligazioni austriache, ottomane e 
messicane non hanno ribassato di molto, 
anzi meno di quanto s'aspettava. Le  spe- 
ranze di pace vi hanno contribuito, ma ora 
che queste sono svanite. non. tarderanno a 
ribassara. 

La Società immobiliare ha ribassato di 20 
franchi. 

Pare che la Baviera farà l’ imprestito di 
cui pareva aver abbandonato il progetto a 
cagione dello sconto considerevole che le si 
chiedeva. 

Il Credito fondiario austriaco, che ha avuto 
un considerevole rialzo, è in trattative, di 
dicesi, per uu impreslito con ipoteca sui do- 
minii dello Stato posti nella Stiria. 

1 grandi disastri finanziari di Londra non 
hanno esorcitata fra noi l'influenza fanesta 
che si temeva. Tuttavia la cronaca scanda- 
losa non è stata ridotta al. silenzio. Essendo 
morto all'improvviso un ricco appaltatore, 
la sua morte venne attribuita ad un suicidio. 
Uan altro banchiere è stato arrestato per im- 
putazione. di falso. La giustizia procede ri- 
guardo a questo affare che può andare di 
conserva con quello del cassiera Berthomè, 
di cui vi ho già parlato. ì 


PARLAMENTO ITALIANO. 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte Gabrio Casati. 
TORNATA DEL 7 GIUGNO. | 


La seduta è aperta alle ore 2 34. 

Si dà lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta, che viene approvato. 

Il Presidente annunzia aver sostituito nella 
Commissione di finanza il sig. Pasolini invece 
del sig. Scialoia. 

Vengono introdotti e prestano giuramento 
i nuovi senatori Miraglia e Camerata-Scovazzo. 

Si dà lettura. di varie petizioni, fra cui 
quelle delle Camere di commercio di moltis- 
sime città d’Italia, contro l’art. 5-della legge 
finanziaria, approvato dall’altra Camera. 

Da varie parti vien fatto omaggio al Se- 
nato di pubblicazioni, fra cui v'ha una copia 
delle leggi del Canton Ticino (italiane) e delle 
leggi della Confederazione svizzera, tradotte 
in italiano, presentate dal ministro svizzero, 
sig. Pioda, in nome di quel Cantone. 

Chiaves (ministro dell'interno) presenta 
quattro progetti di legge, per accordare la cit- 
tadinanza italiana al sig. professore Moleschott, 
sui provvedimenti finanziarii, su la conven- 
zione monetaria tra l’Italia, la Francia, il 
Belgio @ la Svizzera, e per approvare alcune 
spese di marina. 

Il Presidente annuncia che. col. 30 maggio 
S. A. R. il principe Amedeo è diventato, di 
diritto, senatore del Regno, e propone. gli 
si scriva una lettera di congratulazione. 

Si procede all'estrazione a sorte dei sena-, 
tori che devono comporre gli uffici del Se- 
nato. 

La seduta è ;sciolta alle ore.3. 1j2. 

Per la prossima seduta avrà luogo la con- 
vocazione a domicilio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari 


SEDUTA DEL 7 GIUGNO, 

La tornata è aperta alle ore 12 e 3i 
pomeridiane colle consuete operazioni preli- 
miaari. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Correggio avvenuta nella persona del signor 
Sormanui, che la Camera approva senza di- 
scussione,. 

Guicciardi e Sormanni, deputati neo- 
eletti nei collegi di’ Tirano e di Correggio, 
prestano giuramento. 

Walerio ricorda che egli ha combattuto 
la nomina della eccezionale Commissione che 
ha proposto i provvedimenti finanziari, che 
furono ieri votati. 

Non essendo pertanto possibile che i suoi 
encomi sieno sospetti, crede suo debito di 
rivolgere alla medesima una parola di lode 
per le tante e gravi difficoltà ch'è riuscita 
a superare. 

L’oratore conchiude dicendo ch’ egli non 
ha autorità per parlare in mome della Ca- 
mera, ma nondimeno confida che questa si 
associerà ai sentimenti da lui manifestati. 

L’orline. del giorno reca lo svolgimento 
dell’interpellanza del deputato Torrigiani al 
ministro delle finanze intorno al decreto 4 
merzo 1866 relativo alla riscossione delle 
imposte dirette. 

Porrigiani svolge la sua interpellanza ac- 
cennando agli imbarazzi occasionati dal de- 
creto in discorso, specialmente in relazione 
ai centesimi addizionali. 

Scialoia (ministro delle finanze) espone 
in quali circostanze il Governo dovette ema- 
nare il decreto in quistione, agli inconve- 
nienti portati dal quale il Governo stesso 
provvederà ora che abbiamo. nuove leggi 
votate. 

Torrigiani propone un ordine del giorno 


queen risaie paria 


iii cin ZIE AGI it n EST MA ct BOTA 


per prendere alto della dichiarazioni del Mi- 
nistro. 

Questo ordina del giorno è posto ai voti. 

La Camera.lo approva. 

Il Presidente. L'ordine del-giorno reche- 
rebbe la discussione sul progetto relativo 
alle corporazioni religiose; ma, se non temessì 
le ire dell'on. Ricciardi, vorrei proporre che 
questo ordine del giorno si invertizse, aprendo 
la discussione per primo sul progetto rela- 
tivo alle risaie, e poi su quello del registro 
@ bollo, compendiato dal ministro? 

Ricciardi. (interrompendo) Non veggo la 
necessità di questa inversione. Io insisto per- 
chè si mantenga l’ordine del giorno come fu 

stabilito. 

La Porta appoggia il preopinante, dicendo 
essere sconveniente il non aver mai corag- 
gio di affrontare questa questione (rumori). 

Parecchi deputati prendono la parola in va- 
rio senso su questo incidente, in mezzo al 
rumori della Camera. 

Scialoia (ministro delle finanze) dichiara 
solennemente che egli vuole rimpetto al Paese 
mantenere il programma finanziario da lui 
annunciato. Il progetto sui provvedimenti fi- 
nanziarii. ieri stato approvato può fruttare . 
poco più di cento milioni. Quello del ragistro 
e bollo può renderne altri venti. Nel piano 
del governo questo provento è indispensabile 
e fa parta dei generali provvedimenti finan- 
ziarii che farono presi. ; 

Egli. domanda formalmente. alla Camera 
che voglia compiere l’opera discutendo an- 
che il progetto sul registro e bollo. E sic- 
come sarebbe quasi impossibile di venirne a 
capo con un progetto di qualche centinaio 
di articeli, così insisto perchè si apra la di- 
scussione sul progetto compendiato da lui 
proposto. 

Discuta pure Ja Camera, nelle sue ordina- 
rie tornate, sul progetto concernente le cor- 
porazioni religiose, ma voglia contempora- 
neamente tenere qualche seduta straordina- 
ria per discutere sul progetto relativo al re- 
gistro e bollo. È dovere e più ancora diritto 
del Governo di ciò chiedere alla rappresen- 
tanza del paese. 

Lazzaro crede che il ministro abbia a 
torto parlato con tanto calore. (rumori). La 
Camera non ha bisogno di essere richiamata 
al proprio dovere. Egli non è partigiano 
delle sedute straordinarie; ma non vi. si 
opporrà. Se la Commissione sul progetio re- 
lativo al ragistro e bollo è in grado da oggi 
a domani di presentare. una relazione sul 
progetto. compendiato dal ministro , sin da 
posdomani la Camera, potrà raccogliersi in 
seduta straordinaria. 

‘Rorà propone che da domani in poi la 
Camera tenga due sedute al giorno; l'una 
dalle 9 alle 42 per discutere sul registro © 
bollo; l'altra dalle dus alle 6 per discutere 
sulla corporazioni religiose. 

Panattoni, presidente della Commissione 
sul progetto relativo al registro e bollo, di- 
chiara di essere agli ordini della Camera. 

La proposta dell'on. Rorà è posta ai voti. 

La Camera l’approva. 

L’ ordine del giorno reca la discussione 
sul progetto di legge relativo alla soppres- 
sione delle corporazioni religiose e di altri 
enti morali ecclesiastici, e conversieno ed 
ordinamento dell'asse ecclesiastico: 

Il progetto fa presentato dal ministro di 
grazia e giustizia e dei culti (De Falco), di 
concerto..col ministro delia finanze (Sella), 
nella tornsta del 13 dicembre 1865. 

La Commissione composta dei deputati 
‘Asproni, Lazzaro, Raeli (relatore), Pisanelli, 
Castagnola, Tenca, Lanza Giovanni, Martire, 
Accolla, in data del 16 aprile 1866, presen- 
tava la sua relazione, presentando un contro- 
progetto. ti Y 

De Falco (ministro) dichiara di accettarlo 
in massima. 

Egli però si riserva di proporre qualche 
emendamento alle singole disposizioni, 

Asproni propone una questione pregiu- 
diziale; ma la» disattenzione chiassosa della 
Camera ci toglie di udire le sue parole. 

D'Ondes opina che il progstto in discus- 
sione viola lo Statu'o e specialmente il primo 
articalo di esso, che dichiara religione dello 
Stato la religione cristiana cattolica romana. 
Questo progetto offende. anche il tanto lodato 
principio di libera Chiesa in libero Stato. Le 
proprietà ecclesiastiche sono inviolabili come 
qualnoque altra proprietà. Questa legge è un 
arbitrio colossale. Con. essa si aggrava. la 
mano sopra migliaia di innocenti membri di 
associazioni che song benemeriti della civiltà 
e delia umanità. 

Pisanelli (della. Commissione) risponde 
brevemente alle accuse di incostituzionalità 
e di ingiustizia mosse dall'onorevole preopi- 
nante contro quasto progetto dicendo che 
ciò che ha vita unicamente per una finzione 
giuridica , può cessare di goderne più oltre 
a qualuaque momento per disposizione del 
potere legislativo. 1 sodalizi religiosi posseg- 
gono la personalità civile unicamente per 
concessione del: potere. civile, il: quale può 
sempre ritogliere - ciò che ha dato libera- 
mente. N 

Nessua - uomo politico, nessun giurecon- 
sulto ha mai dubitato. che lo Stato abbia sif- 
fatta facoltà. Quando nel secolo scorso il 
pontefice aboliva i gesuiti, il Senato di Pie- 
monte nel registrare la bolla relativa, faceva 
espressa riserva dei diritti del Principato sui 
beni delle corporazioni soppresse. 

Da queste considerazioni giuridiche, ora 
tore passa ad esporre alcune considerazioni 
sociali, alle quali ripugna che vi siano es- 
seri parassiti. che si sottraggono al lavoro ed 
al movimento che sono il carattere pecu- 


liare dell'evo moderno (bravo). La chiesa 
non morrà perchè risponde ad un senti. 
mento incancellabile del cuore umano; ma 
perirà il. clero che vuole osteggiare tuito 
quanto è progresso nella umana società (be- 
nissimo). 


L’oratore conchiude dimostrando che il 


riordinamento dell'asse ecclesiastico non ha 
altro scopo che quello di richiamare ai loro 
principii le fondazioni pie; © perciò tutto 
egli spera che questa Camera vorrà appro- 
vare una così solenne, una così invocata ri- 
forma (applausi). p 


Voci: la chiusura. R 

La Camera appoggia la chiusura. 

Del Zio parla contro la chiusura. 

La Camera approva la chiusura della di- 


scussione sulla questione pregiudiziale. 


La questiune pregiudiziale viene posta ai 


voti. 


La Camera la respinge. 
Si dà lettura di un diluvio di ordini del 


giorno, di controprogetti, di emendamenti, 
di mozioni d'ordine. 

‘ Crispi propone 
si-respiogano le proposte dilatorie di qua- 
langue natura, s8 si vuole approdare a qual- 
che conchiusione. 


che sî passi sopra 0 che 


IMisco insiste in una sua proposta la quale 


tende ad abbreviare la discussione. Egli do- 
manda che venga posta ai voti subito. 


Nl Pres. risponde ch’ egli non crede che 


Ja mozione dell'on. Nisco sia altrimenti una 
mozione d'ordine. Ad ogni modo so la Ca- - 
mera nom si oppone, egli la porrà ai voti. 


La mozione dell'on. Nisco è posta ai voti, 


ma la Camera neppure l’appoggia (ilarità), 

2Il Pres. dice cha il più caldo fautore di 
questo progetto patve essere sin qui Von. 
Ricciardi. Or come va che il primo iscritto 
contro è appunto l'on. Ricciardi ? (ilarità ge- 


nerale) 


Ricciardi si scusa dicendo che è iscritto 


contro perchè-il progetto della Commissione 
non risponde ai suoi intendimenti. Egli vuole 
schiacciare i frati perchè sono nemici, ® to- 
gliere Ioro i beni perché occorrono @ noi 
(ilarità). 


Il progetto ‘ha molti difetti, quello fra gli 


altri di conservare i canonici, quasi che uh 

camonico potesse, essere. mei necessario (ila- 
rità). Il suo ideale è di attuare la massima: 

libera chiesa in libero stato. Chi vuole i preti 
se li paghi, ma non è giusto che chi non ne 
ha bisogno debba concorrere a mantenerli. 
Con questi concetti l'oratore ha proposto ua 
suo progetto il quale mira a liberare l’Italia 
da tre flagelli che la tormentano, l'Austri?, 
il: Papa; © Rotschildt (ilarità prolungata). 

Dalla generale soppressione dei frati non 
vaole eccettuati che i frati spedalieri che fu- 
ronorisparmiati anche da Napoleone Inel 1810; 
@ le smora di carità (ilarità) perchè rinun- 
ciao a tuttii piaceri del mondo (nuova ila- 
rità). La terza eccezione egli la domanda in 
favore di un unico eremo, quello di Camal- 
doli nel Casentino. 


Sarà l'anico rifagio dello anime sconsolate 


(ilarità). A. Vallombrosa picchiava Dante 
per trovare un'ora di pace. Chi può dire 
che alcuno degli stessi deputati qui presenti 
non abbia a sentire il bisogno di finira i suoi 
giorni nella paca e nella serenità di quel- 


V'aere (ilarità generale). 


Lanza (della Commissione) chieda che 


chi ha emendamenti, si affcetti a farli tenere 
alla Commissione se si desidera far presto. 


Panattoni dice che il dimostrare la giu- 


stizia, la convenienza, la opportunità del 
progetto, ora che in tutto il mondo civile le 
corporazioni religiosa farono abolite, sarebbe 
un portar frasche a Vallombrosa, per cul sì 
asterrà da una disquisizione retorica. 


Ad onta di questo esordio, l’oratore si di- 


lunga in un discorso in merito. 


Si dà lettura d’una nuova proposta perve- 


nuta al banco della presidenza per ridurre a 
pochissimi capi il progetto in discussione - 
Questa mozione è sottoscritta dagli onn. Guer- 
rieri, Allievi, Bianchi, Robecchi, Nisco, Can- 
cellieri, Paccioni, Lualdi, Piolti, De Biauchi, 
Cipriani, Ercole ed altri. 

‘” La proposta vorrebbe essere trasmessa alla 
Commissione perchè vi riferisse sopra do- 
mani. 


Lanza (della Commissione) crede che sa- 


rebbe opportuno udire un più ampio svilupy'o 
sviluppo della proposta letta testè, per bocca 
di taluno di coloro che sì sono associati nella 
proposta stessa. 


La Porta crede che conviene prima chiu- 


dere la discussione generale. Dopo sarà ve- 
nuto il momento opportuno. par ridurre il 
progetto a minor numero di articoli. 


Tianza crede di non ingannarsi asserendo 


che la Camera è pressochè tu'ta di accordo, 
almeno in una cosa ed è di trovar modo 


per abbreviare la discussione. 


A quest uopo egli rinnova la. proposta di 


non dare la parola riella discussione generale 
che a quelli che hanno dei contro progetti. 


Scialoia (ministro delle finanze) crede 


utile la proposta di cui. si diede testè lettura, 
che cioè sia il progetto rimandato alla Com- 
missione. 


Questa discussione d’ ordine va prolun- 


gandosi, prendendo parte ad essa Pon. Dal 
Zio, Lanza, Venturelli e Broglio. 


Lovito, Basile e Guttierez propongono 
un’articolo,, col quile Ja Camera approve- 
rebbe come allegato il progatto della Com- 
missione. 

Cortes propone cne-la stessa Commissione 
riduca il suo progetto a minor numero di 
articoli ‘sull’esepio di iquanio fece don. Mi- 
nistro delle finanza in relazione al progetto 
sul registro e bollo. 


seg: Boga Bas 28,327 
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Voci: la chiusura. 

D'Ondes parlando contro la chiusura dice 
che una legge buona non si può ridurre in 
minor numero di articoli senza renderla cat- 
tiva (ilarità e rumori). 

_La Camera chiude la disenssione sulle va- 
rie mozioni d’ordine state presentate. 

Avezzana. propone che sinchè la legge 
non sia votata la Camera si dichiari in per- 
manenza (ilarità generale). 

Lanza e Venturelli dichiarano di ritirare 
le rispettive mozioni. 

Grispi propone l’ ordine del giorno puro 
e semplice su tutte le mozioni d’ordina state 
presentate. 

La Camera non lo approva. 

Si dà nuovamente lettura della proposta 
sottoscritta. dai varii deputati; e la quale è 
così concepita: 

« Considerando che urge di abbreviare 
quanto più è possibile la discussione del pro- 
getto di legge sulla soppressione delle cor- 
porazioni religiose; 

« Considerando che ad assicurare la pronta 
deliberazione è opportuno raccoglierla sui 
punti più consentiti dalla maggioranza. della 
Camera, abbandonando per ora quelli che 
possono dar luogo a lunghe controversie ; 

« Considerando che le strettezze del tem- 
po e la necessità di offrir subito alle deli- 
berazioni della Camera un progetto compen- 
diato in concorso colla Cemmissione , consi- 
gliano di affidarne alla Commissione stessa 
la compilazione; 

« I sottoscritti propongone di ridurre il 
progetto di legge ai seguenti capi: 

_< A. Soppressione della corporazioni reli- 
giose ed altri enti ecclesiastici. 

« 2. Conversione in rendita pubblica dei 
beni delle corporazioni soppresse e dell’asse 
ecclesiastico. 

«3. Facoltà al Governo di fare sui {beni 
di convertirsi in rendita, operazioni di cre- 

0. 

< 4. Riserva per la destinazione dei beni 
ad una legge da presentarsi alla Camera 
nella prossima sessione. 

« 5. Quota di concorso. estesa a tutto il 
Regno © congrua stabilita a favore dei par- 
roci poveri. 

<I sottoscritti si riservano d’appoggiare col 
loro voto un progetto di legge che, restrin- 
gendosi a questi punti e completandosi colle 
disposizioni secondarie indispensabili, venisse 
presentato dalla Commissione sulle tracce 
del suo stesso p’‘agetto. 

Bianchi, Marazio, Ercole, Guerrieri Gon- 
zaga, Paccion',, Macchi, Coppino, Piolti de 
Bianchi, Restelli, Bargoni, Robecchi, Grossi, 
Allievi, Ma'zzarella, Casarini, Goretti, Cipriani, 
Cancellieri, Poerio, Cortese, Morelli D., Coc- 
coni, Lualdi, Nisco, Silvestrelli, De Filippo. 

Mess: ai voti, la Camera l’approva. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge n° 66. — Premio perac- 
celerare il traforo del Moncenisio. 

Commissari: 

Ufficio 1° Piolti-De Bianchi — 2° Pissa- 
vini — 30 Cantoni — 4° Galletti — 50 Mas- 
sari — 6° De Filippo, — 7° Monti Coriola» 
no — 8° Cancellieri — 9° Demaria. 

Progetto di legge n. 94. — Convenzione 
tra le finanze dello Stato ed i fratelli duca 
Antonio e conte Giulio Litta-Visconti-Arese 
per transazioni di liti riguardo a diritti di 
portizzazione. 

Commissari: 

Ufficio 1° Ferraccia — 2° De Blasio Tibe- 
rio — 30 Capone — 4° Camerini — 5° Pu- 
gliess — 60. Calandra — 7° Ercole — 8° 
Borolucci — 9° Carbone. i 

Progetto di legge n° 94. — Spese straordi- 
narie nel bilancio 1866, dei lavori pubblici 
per costruzione e riparazione di arginatare 
ai fiumi Po 6 Sillaro. 

Commissari : 

Ufficio 1° Grossi — 2° Bargoni — 3° Can- 
toni — 4° Mannetti — 50 -Pugliasa — 6° 
Gravina — 7° Monti Coriolano — 8° Berardi 
— 90 Restelli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 7 corrente con. 
"E Un R: decreto in data del 27 maggio, 
in forza del quale la somma che il creditore 
deve anlicipare, «giusta l° art. 761 del codice 
di procedura civile per la spesa degli alimenti 
del debitore sottoposto all'arresto personale 
è fissata in una lira al giorno; «a cominciare 
dal 1° lugìio 1866. È 

2, Un R. decreto. in data del 27 maggio, 
che-mobilizzare-convoca pel-15- giugno "i se- 
guenti battaglioni di guardia mazionale : 

Torino 4 — Acqui, Alessandria, Tortona 1 
— Valsesia; Ossola, Pallanza 4 — Milano 4 
L Savona, Albenga, Porto Maurizio 1 — 
Porto Maurizio, San Remo A — Ayellinu 4 
— Cagliari d — saga Alghero, Ozieri 1 
— Sassari, Tempio 1. . : 
‘3: Un R. decreto ; in data «del 2-giogao, 
che anmenta il quadro graduale numerico 
del personale addetto ai tribunali militari. 

4. Un R. decreto, in data del 27 maggio, 

i un concorso p i 
cina di vascello e n° 10 di piloto di 
3,2 classe nella R. marina, ammettendo a que- 
»sto concorso i capitani tili di L.a e di 


personale cone 


‘“\per. n° 20 posti di 


tabile pei magazzini dell’ ini i i 
rip g: i dell’Amministrazione mi- 
6. Nomine d'ufficiali nei corpi de’vol ì 
8 ci; le altro le seguenti: diro 
lassi Giovanni, luogot. colonn. 
da Be re got. colonn. comand. 
Specchi cav. Eliodoro, luogot. colonn. co- 
mand. l'8° id. —. 
Friggesi Gustavo maggiore nel 9° id. 


Team — — 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Comitato di soccorso per i feriti o ma- 
lati in guerra, fa noto al pubblico fiorentino 
nonchè a tutti gli abitanli della provincia 
di Firenze che qualunque offerta sia in de- 
naro sia in. oggetti, può da oghuno deposi- 
tarsi o spedirsì contro ricevuta in Firenze 
all’uffizio del Comitato stesso (0° 18 Lun- 
garno Acciajoli 4° piano). 

d modelli delle fascie e di tutto ciò che è 
richiesto nel curare i feriti possono ottenersi 
facendone domanda, sia a voce, sia per 
lettera. 


Domani, sabato, a ore 41 ant., nell'Istituto 
di studi, superiori il prof. Giuseppe Ferrari 
chiuderà il suo corso di filosofia della storia. 

Ua ladroncello di Campi mentre ieri stava 
intento a rubare delle frutta, s’ebbe dal pro- 
prietario del fondo una facilata dalla quale 
rimase ferito, e così ebbe a confassare che 
le frutta erano acerba. 

Anche ad'un tale di Brozzì capitò improv- 
visamente una fucilata, ma in diverse circo- 
stanze e senza funesta censeguenze. Stava 
egli nella noite scorsa pigliando un po’ di 
fresco alla finestra, quando udi un colpo di 
fucile a lui diretto. Per buona ventura ri- 
mase incolume. Si. sospetta che il colpo sia 
stato tirato da qualche malfattore disturbato 
nelle sue imprese. u 


© Vagabondi, oziosi, questuanti, perturbatori 
della pubblica quiete ed altra simile genia 
hanno continuato ieri a cadere nelle paterne 
unghie della questura, che li ha provvisti 
d’alloggio. Ma sono le male erbe. Per una 
che ne sradichi ne nascono. cento. 

Defunti denunziati al Muniapio di Firenze 

nel di 6 giugno corrente: 

Frulli Giovanni di anni 65 — Masi Carolina, 
id. 74 — Cilelli Pietro, id. 77 — Laurati Luigi, 
id. 3L 

Più cinque bambini che oltrepassavano appena 
gli anni 3. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 6 giugno 
furono 20, cioè, 11 maschi e 9 femmine. 

Matrimonii celebrati nel dì 5 giugno 1866. 

Francalanci Emilio di S. Salvi, fornaio, di 
anni 22 e Mazzanti Maria Elvira di S. Salvi, att. 
a casa, di anni 21. 

Zanobini Lorenzo di Firenze, birraio, di anni 
‘24 Galli Marianna di Firenze , tessitrice, di 
anni 22. 

Guidobono Carlo di Viguzzolo, sarto, di annì 
35 e Cui Ernesta di Firenze, attendente a casa 
di anni 26. n 

Ruggini Enrico di Firenze, padrone di vetture, 
di anni 37 e Chelazzi Annunziata di Firenze, 
att. a casa, di anni 28. 

Pieralli Francesco di S. Leolino, trattore, di 
anni 35 e Binazzi Maria Erminia di S.Michele 
a Tegolaia, sarta, di anni 47, 

Peri Leopoldo, di Firenze, trattore, di anni 33 
e Bronzoli Maria Filomena di Firenze, att. a 
casa, di anni 27. 


"————tt—_____—_ 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI. 


Passaggio del Ie a Bologna. 
— Si legge nella Gazzetta delle Romagne di 
Bologna, del 7: 

La Staffetta uscita ieri nel pomeriggio a- 
veva annunziato per le 4 1,2 l’arrivo in Bo- 
logna di S. M. il Re d'Italia. 

Benchè questa notizia, pel breve tempo 
trascorso dalla sua pubblicazione, non potesse 
gran fatto diffondersi, pure molta gente tro- 
vavasi eli'ora indicata alla stazione, che fa 
presto riempiuta. - 

L’atrivo del treno reale fu segnalato da 
applausi vivissimi, e nel breve tempo che si 
trattenne fu un continuo ripetersi di Evvfva 
a Vittorio Emanuele, ol primo soldato dell'in- 
dipendenza d’Italia, all'eroe di Palestro, alla 
guerra, ; 

S. E. il generale Cialdini, ed il nostro pre- 
fetto, comm. Cornero, salirono nel vagone 
reale e s'iotrattennero con S. M., chesi mo- 
strava di-otlimo: umore. 

Dopo circa venti minnti il treno si mosse 
per partire, nuovamente. salutato dalle più 
sificere voci di gioia, cai Vittorio Emanuele 
rispose, affacciandosi ripstutsmente allo spor- 
tello della carrozza. 

Giornali. — L'Alleanza di Milano, che 
da settimanale si era trasformata in giornale 
quotidiano, ainunzia che si muta dinuovo in 
settimanale. 

‘netografe. — Si logge nella Gazzetta 
ufficiale del 6 corr.: : 

L'ufficio telegrafico, già esclusivamente go- 
vernativo, in Maida (Calabria Ulteriore 2.2), 
fa il 40 correate giugno aperto alla corri 
spondenza per privati, © nell’isola di Favi- 
gnana (Sicilia) col giorno 2 corrente è stato 
aperto un ufficio telegrafico pel servizio del 
Governo e dei privati, ambidue gli uffici con 
orario limitato. 


Notizie marittime. — Si legge nella 
Gazzetta di Génova del 8: 

Questa mattina entrava in porto la piro- 
fregata Principe Umberto , reduce dall’Ame- 
rica meridionale. Tutti a bordo godono per- 
fetta salute. La pirofregata mon tarderà ad 
essere allestita per raggiungere Ja squadra. 

Epurazione dei volontari. — Leg- 
giamo nella Perseveranza, in data del 4: 

Ieri mattina ebbe principio Varrivo a Mi- 
lano d'una parte di quegl’individui che per 
tristi: precedenti e per fama rea furono e- 
spulsi dai Corpi volontari. Sono tutti ceffi da 
far paura: un gran numero sono siciliani. 
Erano accerchiati da truppe e da guardie di 
P. S., e furono tradotti nelle carceri di San 
Vittore. A quanto pare essi sono destinati al 
domicilio coatto, 

L'altra mattina arrivarono altri 150 volon- 
tari da Alessandria d'Egitto. Essi ripartono 
pei depositi. 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano 
del 6: 

Anche questa mane sono giunti a Milano 
circa duecento individui, che si erano insi- 
diosamente cacciati nei corpi dei volontari, 
ai quali sono indegni, o per tristi precedenti 
o per cattiva fama, di appartenere, 

Furono chiusi tutti nelle carceri del Ca- 
stello, per essere trasportati poscia a domi- 


‘cilio coatte. — Per la maggior parto sono 


siciliani. r 

Arruolamenti. — Si legge nei gior- 
nali di Milano del 4: 

Il giorno 6 verrà aperto in Monza l’arruo- 
lamento per lo squadrone Guide. Il colon- 
nello Missori è già partito a quella volta. 

Carità. — Si leggo nolla Gazzetta di 
Milano del 3: 

AI comitato milanese: della Società inter- 
nazionale di soccorso ai feritiin guerra fa- 
rono in solidieci giorni presentate seftecento- 
quarantadue istanze di individui chiedenti di 
essere ‘aggregati al corpo degli infermieri. 
Il comitato sta depurando le istanze ed or- 
ganizzando gli accettati in'isquadre che do- 
vranno essere ripartite fra i diversi ospedali 
di sua dipendenze. Quasi tulte la signore che 
formano parte del comitato si sono dichia- 
rate disposte ad accettare qualsiasi destina» 
zione, anche-negli. ospedali fnori di Milano, 
qualora la loro opera fosse colà necessaria. 

Fuga di un direttore della 
Zanca. — Si legge nella Lombardia di 
Milano del 6: 

Abbiamo da Como una notizia la quale 
produrrà certamente una triste impressione. 
Quel direttore della Banca nazionale, è fug- 
gito, lasciando nn vuoto nella cassa. di 400 
ruila franchi. Il cassiere però di quellà Banca 
terrebba in mano 30 mila lire di rendita ita- 
liina, apparienente al direttore, ger cui cal- 
colata la rendita al 42, (come fu chiusa ieri 
alla nostra Borss) il deposito sarebbe di lire 
448,000. Sembra cha disgraziata operazioni 
di Borsa sieno state la csusa principale della 
ruina di questo impiegato, che godeva ot- 
tima fama. 

arresti. — Si leggo nella Sentinella 
Bresciana del 6: 

Il 24 maggio scorso, par ordine dell’ au- 
torità guidiziaria di Edolo, veniva arrestato 
il prete Giovanni l'omasi, cappellano di Caccè, 
frazione del comme di Vione. Costui, il giorno 
prima erasi recato nei vicini comuni di 
Monno ed Incudine, ove si condusse in modo 
da far seriamente dubitare essersi occupato 
d’insinuare il malcontento fra quelle popo- 
Jazioni nei possibili prossimi eventi di guer- 
ra, e specialmente per la chiamata generale 
dei militari sotto le armi. 

Queste mene non rimasero mascoste alle 
autorità politiche e giudiziarie, le quali, dopo 
attinte le convenienti informazioni, passarono 
ad una domiciliare perquisizione al sig. To- 
masi, in seguito alla quale gii si rinvennero 
moltissimo lettere, ‘che lasciano trasparire 
che esso prete Tomasi serviva di strumento 
al partito clericale reazionario per mandare 
ad effoito divisementi infesti alla patria. 

- Si logge nella Gazzetta delle Romagne 
di Bologna del 7: 

Una sciagurato subornatora, agente dei 
reazionari, e pagato dall’Austria, sì aggirava 
l’altro giorno nelle campagne adiacenti a Bo- 
logna ove accampano le nostre valorose 
truppe, e con Una bonomia da San Luigi si 
accostava ora all'uno ora all’altro dei soldati 
amministrando loro consigli e effrendo pre- 
mii a chi avesse disertato ‘Ja bandiera ita- 
liana... Infamia! I soldati però quando eb- 


Monumento. — Si legge nella Lom- 
bardia di Milano in data del 3: 

Riceviamo da Pavia per dispaccio la noti- 
zia che ivi, nall’aula Magna della R. univer- 
sità, fa solennemente’ inaugurato il’ monu- 
mento ai Pavesi caduti nelle patrie battaglie 
del 1818 al 1860. Il professore Zoncada lesse 


in commovente discorso. 
si Il monumento consiste in una bella statua 


in tiarmo, cappresentante }Italia, alla cui 
biso sono scolpiti i nomi dei ‘generosi Pa- 
vesi che morirono pugnando per la patria. 

Legione ungherese. — Leggiamo 
nell Alleanza di Milano del 2; Basti 

Da Chieii ci viene trasmessa copia di un 
indirizzo che.la Legione ausiliare ungherese, 
col mezzo del suo comandante ha iavlato a 
Luigi Kossuth, ex governatore d Ungheria, e 
nel quale dichiara che în tutto ciò che egli 
farà a pro dell'Ungheria potrà contare sul 
di jiei pronto appoggio e obbedienza, salvi 
naturalmente i vincoli di fedeltà al Ro e al 
governe d' Italia. 


Volontari sardi. — Si legge nel 
Comune e Provincia, giornale di Sassari: 

Sappiamo che l'arruolamento dei volontari 
procede fra noi colla massima alacrità. In 
pochi giorni il numero degl’inscritti ascen- 
derebbs a circa 80, solo nel nostro circon- 
dario. Questa mane essi furono imbarcati, tra 
gli evviva. 


Rigori austriaci. — Leggiamo nel 
Tempo di Trieste: 

Il proprietario di questo giornale, signor 
Antonio Antonaz, fu bandito in perpetuo 
dalla città @ territorio di Trieste, mediante 
decreto 30 maggio a. c. dell’i. r. direzione 
di polizia, a motivo di scandalosa (anst0ssige) 
condotta politica da lui costantemente osser- 
vata. Il decreto portava l'ingiunzione di ab- 
bandonare città e territorio nel termine di |. 
24 ore. Ma interposto ricorsò contro il bando 
questo non ebbe ancora effetto.‘ Egli ha 
quindi cessato |fin da oggi di far parte di |. 
questa redazione. 

Il telegrafo russo-americano. 
La corrispondenza russa di Pietroburgo del 
26 maggio dàiseguenti particolari intorno 4; 
progressi del telegrafo cha dave legare) Eu- 
ropa all’ America per via della Siberia : 

In questi ultimi tempi ebbs luogo sotto la 
direzione del sig. Albaza una nuova esposi- 
zione per lo stabilimento di quella linea, è 
si vide che dalla costa occidentale del mare 
d’Okhotsk fino ad Auadirsk, il paese offre 
nelìa sua distesa tutta la legna necessaria per 
la costruzione dei pali telegrafici e non pre- 
senta in generale alcuna difficoltà per costru- 
zione della linea. da) 

Ora dunque sì può affermare che è tro- 
vata una via conveniente ai piani progettati 
fra Auadirsk e 1 Okhotxk, sur una distesa di 
2,700 verste ; e che si sono fin già incomin- 
ciati i lavori preparatorii. 

Non c'è alcun dubbio che gli sforzi della 
compagnia vinceranno tutti gli ostacoli. che: 
ancora restano da sormontare e che tosto 
un intero successo coronerà la gigantesca 
intrapresa. 

Dramma marittivuo. — |l tele 
grafo ci ha annunziato che la nave italiana 
Napoleone Canevaro è stata incendiata dai 
Cookies che trovavansi a bordo. I Coolies sono 
indiani delle infimo classi sociali. Su questo 
fatto troviamo nello Svegliarino i seguenti 
particolari : 

Il Napoleone Canevaro è partito da Macao con 
10 uomini d’equipaggio e 662 Coolies che do- 
veva portare a Callao. Nel primo giorno di na- 
vigazione i Coolies tentarono di avvelenare l’e- 
quipaggiò coîì oppio triestolato nel cibo e nel 
the, ma furono traditi da tino dei foro bambini 
che aveva svelata la trama. Il giorno dopo 
quando tutto era tranquillo a bordo, verso le 
sei di sera risuonarono tre colpi. di tamburo 
chinese. A quel segnale i Coolîes si gettarono 
sulla sentinella clié stava a guardia del gran 
boccaporto è l’uccisero, Poi sfondate le camere 
ed armatisi di pezzi di legno, di chiodi e di due 
sciabole, tentarono fare irruzione per gli altri 
boccaporti onde impadronirsi del legno. Il ca- 
pitano fece allora armare l'equipaggio e comin- 
ciò una mischia sanguinosa che dopo qualche 
tempo fu sospesa d'ordine del capitano. Questi, 
fatto chiedere ai Coolies per mezzo dell’inter- 
prete perchè volessero continuare a combattere 
risposero: « vogliamo assaggiare la vostra car- 
ne.» Il combattimento ricominciò e fu di nuovo 
interroito ma senza che i Coolies consentssero 
a cessare dalla rivolta. Fu allora che vedendo 
l'energica resistenza dell'equipaggio , i Coolies 
incendiarono il legno. Quando le fiamme inva- 
dendo ogni parte del bastimento fecero persuaso 
il capitano della inutilità dei suoi sforzi per 
salvarlo, pur continuando a combattere fece 
mettere le imbarcazioni in mare. Disgraziata- 
mente alcune andarono travolte nelle onde. Pure 
riuscì al capitano ed a 31 womini di ricoverarsi 
in una lancia e 2 piccole imbarcazioni, ed. al 
lontanarsi dal bastimento che fu.consumato dalle 
fiamme con tutti i rivoltati. I. naufraghi dopo 
quaranta ore di stentata navigazione, con poco 
biscotto e quasi senza acqua, quasi tutti feriti 
in modo da non potersi reggere furono final- 
mente raccolti dal naviglio amburghese « Ma- 
dera » che li trasportò a Saigon, Il comandante 
del Madera dice nel. suo rapporto che i suoi 
uomini furono obbligati a trasportare i naufra- 
ghi ad uno ad uno perchè, meno alcuui, erano 
malconci da non sostenersi. Essi perdettero nel 
disastro, secondo alcuni documenti, 8 uomini, 
secondo altri 6, i quali o furono uccisi nella 
Jotta o perirono nelle fiamme od in mare. Un 
dettaglio che dimostra quale fosse la. ferocia 
e l’astuzia diabolica dei rivoltati è il seguente: 
allorchè il capitano. del Napoleone Canevaro si 
accorse del fuoco e fece por mano alle trombe 
d'incendio , i Coolies cercarono di appiccare il 
fuoco in tutti gli angoli inaccessabili all’ azione 
delle pompe — disgraziatamente riuscirono. 


stria per lunedì, 11 corrente, e la Prussia 
è deliberata: d’impedirla anche colla forza. 

L’ opinione che la guerra sia imminente 
prevale tanto anche nella diplomazia, che 
il conte Karolyi, ministro plenipotenziàrio 
dell’ Austria a Berlino, nella previsione 
della rottura delle relazioni fra le due po- 
tenze sta facendo i suoi preparativi di 
| partenza. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Dresda, 6.— La Cadnera adottò all’unani- 
mità un.credito, di 4 milioni e 4j2‘di talleri 
per le spese militari. 

Vienna, 6. — La Gazzetta. austriaca, ri- 
spondendo alla Gazzetta del. Nord, motteg- 
gia la Prussia la quale, pretendendo di avere 
le simpatie delle popolazioni dei ‘ducati, si 
lamenta per la. convocazione degli Stati del- 
l’Holstein. 

Venezia, 6. — La Gazz etta ufficiale con- 
futa le osservazioni dei giornali italiani circa 
il prestito di 12 milioni, la. seconda coscri- 
zione e l'accusa data all'Austria di spogliare 
il Veneto delle più preziose:rarità artistiche. 

Il Municipio, ‘per ordine superiore, convo- 
cherà venerdì .il. Consiglio comunale. Fra le 
proposte. da. discutersi havvi quella di no- 
minare una Commissione per. provvedere 
alla sussistenza dei poveri nel .caso di un 
blocco. z 

Stutgard, 6. — La Camera dei deputati 
ha autorizzato il Governo con 58 voti contro 
31 di chiamare sotto le armi la prima e la 
seconda categoria della Landwehr. 

Francoforte, 6. — La Dieta ha adottato 
all'unanimità Ja proposta della Baviera colla 
quale si dichiarano neutralizzate le fortezze 
di Magonza e di Rastadt, @ si chiede che 
vengano richiamate le. truppe austriache e 
prussiano da queste fortezze e da Franco- 
forte. 

L’Oldemburgo ha protestato contro la con- 
vocazione degli Stati dell’ Holstein. 

Parigi, 6. — La Patrie ha da Berlino 
che fu pubblicato un (decreto, il quale or- 
dina la formazione del secondo corpo. d’ ar- 
mata. 

Costantinopoli, 5. — Ruchdi pascià è stato 
nominato al posto di Fuad pascià. 

Bruzelles; 7. — La Prussia ha informtatt 
le potanze neutre che i suoi diritti di sovra» 
nità sui ducati sono minacciati dalla dichia- 
razione dell'Austria alla Dieta e dalla convo- 
cazione degli stati dell'Holsteio; ossa farà con- 
tro questa disposizione: dei tentativi. pacifici; 
dichiara però nella sua qualità di consovrana,, 
che la convocazione degli stati ed ogui altra 
misura del governo holsteinese sono illegali 
fino a che \' Austria non avrà ritirato la di- 
chiarazione fatta alla Dieta, colla quale viola 
il trattato di Gastein. 

La Prussia desidera che venga convocata 
una rappresontanza completa ‘dei Ducati. 

Berlino, 6. — Il re ha ricevuto stamane 
il principe Federico Carlo ed: il suo stato 
maggiore, il quale parte stassera per la Slesia: 
Il principe partirà domani sera. { 

La Corrispondenza provinciale dic che le 
potenze neutre hanno ringraziato Ja Prussia 
della sua adesione alla Conferenza ed hanno 
riconosciuto che la Prussia è rientrata nella 
piena libertà delle suo deliberazioni. 

La Prussia ha protestato energicamente 
contro la convocazione degli stati dell’ Hol- 
stein. Non havei alcun dubbio che questa 
protesta verrà seguita dai fatti. 

Credesi che .il re si recherà al quartiere 
generale al principio della settimana pros- 
sima. 

Kiel, 7. — Attendesi per domani la ri 
sposta della Prussia circa la convocazione 
degli Stati dell’Holstein. ; 

Dicesi che le LL iv sono già 
i cia per occupare l'Holstein. 
art Filuazione della Banca. 

Parigi, 7. 

Avîoento numerario milioni 39 4/& — an- 
ticipazioni 2 4j10 — tesoro 10 48 — conti 
particolari 5 112 — diminuzione portafoglio 
38 4]5 — biglietti 41 112. - 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 7 giugno. 
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NOTIZIE ULTIME 


S. M. il Re ha presieduto questa mat- 
tina, 7, il Consiglio de’ ministri. 


= " 

9: M. ha ricevato questa mattina alle Strade tere. Vitono Ama: Lo SL 
ore 10 e mezzo in udienza privata il conte Oi fatine 385 sa 
d' Usedom, ministro plenipotenziario di de LR ‘agi Di ja: 
Prussia, il quale le ha consegnata la let- Qin pi o ria di savona | — pai: 


tera di partecipazione della nascita di un 
principe al principe reale Federigo Gu- 
glielmo. 


DE dr. brio iù 

GIAGOMO DINA, direttore. 

ariuiion ROWRiIDO, gerente. 
LLT.-etttee 

CONVITTO CANDELELERO 

Corso preparatorio alla Regia Accademia 

e Regia Scuola militare di cavalleria 0 fan- 
teria. — Torino, via Saluzzo, num. 33. 


A Berlino credesi che la controversia 
per la convocazione degli Stati dell’ Hol- 
stein possa fra pochi giorni fare scoppiare 


la guerra. i + 
La convocazione è stata fissata dall ‘Au 


art ene si 


UNA ESATTA E COLORATA POLVERE ANTIEPILLETICA 2200, MOLART | 
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G. B. Paravia e Comp. tipografi-librai 
“ 15 Anni di successo — Guarigione positiva. T i 4 
SA i ENG ALTARI a. FIRENZE — TORINO — MILANO 
Non più epilessia (malcaduco), non più forti convulsioni, rimedio sicuro, perchè 
non AONRA solo il ae v ma lo gue SORIANO mediante Ja cura Giona pr 
di detta polvere per soli 60° siòrni, Più di casi di guarigione constatati. Non 3 
ccorre particolare regima di vità; è di facile ‘applicazione anche per i ragazzi 
DEL TEATRO DELLA GUERRA NÉL 1800 6 Je sie le più delicate, —' Prezzo della scatola con |’ istrazione Li 45. l ITALIA E CONFEDERAZIONE GERMANICA 
Deposito generale presso Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto, n. 3, To- f, i isAicdiri i ‘ e da 
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Viene spedita in dono a chi si associa per otto mesi sl protensioni germanicha sul versante meridionale dellé Alpi, del professore 


MUSEO DI FAMIGLIA EAUDEBAHAMA A le E 


i i Î i ini il soccorso della:tintura (uso 
ital. li tto all'ufficio del 2fwseo in Milano, via:Durini, 29. Di senza il o di 
quanno 1, ire È i facile). Prezzo 10 fr. la boce., 5 fr. la 12 boce. — Cariven, chimico (rue de P'An- 


cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita în Torino presso D. MONDO, 


Presso ‘ 


Il Museo di Famiglia, che ha già sei anni di florida esistenza, esce in 


va 
Ì si Bici 


Milano ogni domenica, in sedici pagine adue; colonne, con numerose illustrazioni. | via Ospedale, Di (spedizione in provincia); in Firenze, presso eno e Comp., i BRIZZI E NICCOL AT STABILIMENTO TDROTÉRAPICO | 
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